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Value for money- Richiamo EIOPA a banche e 
assicurazioni 
EIOPA ha richiamato assicuratori e banche sul tema della protezione dei consumatori 
legata alla vendita di prodotti assicurativi per la protezione del credito (CPI) 
evidenziando quattro aspetti principali che possono avere un impatto negativo sui 
consumatori e che destano preoccupazioni per la corretta applicazione dei principi 
normativi stabiliti nella direttiva sulla distribuzione assicurativa (IDD): 

- scelta limitata e barriere all’acquisto dovute al fatto che spesso le banche 
legano i CPI al loro principale prodotto di credito; 

- elevata diversità di prodotti e dispersione dei prezzi che rendono difficile per i 
consumatori effettuare confronti e prendere decisioni informate;  

- problemi con la cancellazione e il cambio di provider nel momento in cui si 
desidera disdire i contratti CPI o cambiare fornitore; 

- alta remunerazione e conflitti di interesse che possono portare a pratiche 
commerciali inadeguate allo scopo di massimizzare i profitti. 

Alla luce di queste osservazioni, EIOPA si aspetta che il settore migliori la 
configurazione dei CPI a favore dei consumatori e, insieme alle Autorità nazionali 
competenti, darà priorità al monitoraggio del mercato europeo di detti prodotti 
esercitando, se necessario, i poteri di supervisione anche con ispezioni in loco e altri 
metodi di indagine. In caso di violazione, e a seconda della gravità, a banche e 
assicuratori potranno essere applicate sanzioni e misure amministrative adeguate.  

Chiarimento IVASS sul Regolamento 51/2022 
Con riferimento al Regolamento 51/2022 sul sistema di preventivazione online, IVASS 
ha pubblicato un chiarimento interpretativo per precisare che “laddove il 
consumatore abbia già consultato autonomamente il servizio di preventivazione 
online Preventivass e si rivolga, poi, ad un intermediario per procedere al 
perfezionamento del contratto, questi è dispensato dal dover accedere nuovamente 
a Preventivass per reperire le offerte delle eventuali altre imprese”. 

Accesso dei disabili agli strumenti informatici 
La norma sull’accessibilità delle persone disabili ai siti web e alle app delle pubbliche 
amministrazioni (L. 4/2004) è stata recentemente estesa ai privati con fatturato medio 
negli ultimi tre anni superiore a 500 milioni di euro, con effetto dal 5 novembre 2022. 
L’AgID ha, da ultimo, precisato che nel 2022 i privati dovranno pubblicare la 
dichiarazione entro il 5 novembre, mentre dal 2023 varrà la scadenza del 23 settembre. 

Contributo di vigilanza 
È stato pubblicato il decreto che ha fissato la misura dei contributi per il 2022 a carico 
di imprese di assicurazione e riassicurazione italiane ed estere, con l’esclusione delle 
imprese di sola riassicurazione. Il contributo dovrà essere pagato esclusivamente 
attraverso il sistema PagoPA entro il 6 novembre 2022 con le modalità riportate sul sito 
IVASS, inviando all’Istituto un’autodichiarazione attestante l’avvenuto pagamento. 

https://www.eiopa.europa.eu/media/news/eiopa-calls-better-value-money-bancassurance-warning-banks-and-insurers_en
https://www.ivass.it/normativa/nazionale/secondaria-ivass/regolamenti/2022/n51/Chiarimento_applicativo_Reg_51.pdf
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2022/09/21/dichiarazione-accessibilita-scadenza-i-privati-pa
https://www.ivass.it/operatori/intermediari/adempimenti/contributo-vigilanza/2022/Decreto_intermediari_2022.pdf
https://www.ivass.it/media/avvisi/documenti/2022/Avviso_contributo_vigilanza2022.pdf
https://www.ivass.it/media/avvisi/documenti/2022/Avviso_contributo_vigilanza2022.pdf

